
Invetta
■ In alto, una
fotografia di un
gruppo dei soci
Uoei, ieri sul
monte
Maddalena per il
tradizionale
appuntamento.
Accanto, lo
scatto d’epoca
del primo
«raduno», l’8
dicembre 1913
per la «solenne
inaugurazione»

■ Apprendere a «salire con-
cordi verso l’alto»: è inciso sul
cippo dedicato a padre Mar-
colini, all’ingresso della chie-
settain vettaalmonteMadda-
lena.Èlì checi si ferma ariflet-
tere, a ripensare. È l’ora della
Santa Messa celebrata da
don Angelo Gazzina. È il pun-
to d’arrivo della giornata dei
soci Uoei, l’Unione operaia
escursionisti italiani. Un sen-
tiero ideale verso la cima del-
la montagna della Leonessa,
tracciato cent’anni fa, quan-
do la sezione bresciana ven-
ne fondata. Ripercorso insie-
me, ancora, sui passi di quel-
la primauscitasociale «inam-
biente».
«Ci parlarono della monta-
gna, incitandoci a disertare
nei giorni di festa la tetra città
ed a portarci lassù, dove tutto
èbello».Cosìscriveva «LaPro-
vincia di Brescia» l’8 dicem-
bre del 1913, sulla «Solenne
inaugurazione dell’Unione
operaia escursionisti (sezio-
ne di Brescia)».
Daallora, il tempo ha fatto in-
cetta di volti e sorrisi, attese e
speranze e lotte operaie, «co-
me quelleper la giornata di ri-
poso, per l’impiego del poco
tempo libero che si poteva
conquistare», ricorda il vice-
presidente del sodalizio bre-
sciano, Piergiorgio Finulli.
Erano i tempi della rivoluzio-
neindustriale: i lavoratori, do-
po una giornata massacran-
te, come unico svago aveva-
no solo l’osteria. «Bisognava
lottare contro l’alcolismo, il
gioco» sottolinea il presiden-

te Renato Carrera.
Ecco allora l’intuizione dei
fondatori, la visione sociale.
Sonole originidell’Uoei, loca-
le e nazionale. La nuova real-
tà coinvolgerà, con le sue se-
zioni, tutta Italia. La monta-
gna, lo stare insieme per
escursioni semplici. Nulla di
oneroso(anchecome iscrizio-
ne). Ma amicizia e solidarietà
comevalori unificanti. Poi, al-
la fine del secolo scorso, cam-
bia anche il modo di vivere la
montagna.
«Il nostro numero purtroppo
è calato - prosegue Carrera - .
Oggi nel Bresciano siamo cir-
ca centosettanta tesserati.
Non c’è stato un completo ri-
cambio generazionale». Ma
c’è voglia di tornare a cresce-
re, con nuove idee e iniziati-
ve. «Pensiamo ad una nuova
sede sociale, forse vicino a un
oratorio - aggiunge Carrera -.
Eacoinvolgereanche altreas-
sociazioni. A San Valentino,
inoltre, sarà pronto un dvd
che realizzeremo insieme al
Cai e ad altre realtà». Un pri-
mo passo verso il «fare rete».
Le porte per le iscrizioni sono
aperte (il sito web di riferi-
mento è www.uoei.it/bre-
scia/), lo spirito e l’entusia-
smo sono sempre quelli di
cent’anni fa. «Intanto, oggi,
stiamo insieme e ricordiamo
gli amici, chi si è fermato pri-
madinoi».Oltre le vetratedel-
la chiesetta le montagne ve-
gliano. «Signore delle cime»
risuona, memoria, canto e
passione.

Roberto Barucco

Uoei, un secolo dopo
di nuovo in Maddalena
La sezione bresciana dell’Unione operaia escursionisti
fa rete con le associazioni e pensa ad una nuova casa

■ «Da vicino nessuno è normale» è il no-
me dell’ex ospedale psichiatrico milanese
che oggi è uno dei centri culturali più fre-
quentati della capitale lombarda; una de-
nominazione ironica, ma che capita a fon-
do evidenzia il vero senso di tutti i progressi
avanzati rispetto al tabù salute mentale.
Menostigma,piùinformazione, menodiffi-
denza, più prevenzione, meno ignoranza e
più condivisione.
Il disagio fa sentire soli, quello psichico an-
cora di più, servirebbe un «Deus ex machi-
na» che crei situazioni di scambio, tra pa-
zienti e familiari perché si possano incon-
trare, per condividere difficoltà ma anche
vittorie quotidiane, per collaborare insie-
me e urlare forte e chiaro che la malattia
mentale non è un marchio a fuoco ma una
fase della vita che con le giuste cure può es-
sere vissuta e superata.
L’associazione «Il Chiaro del Bosco» Onlus
cerca dal 2001 di dare una nuova versione
della malattia. Darne una connotazione
cheesca dal solco della patologiaper diven-
tare motivo di riflessione e condivisione su
un piano che porti a dei ritorni comuni sul
temadellamalattiae delle ricadutecheque-
sta ha nell’ambito sociale.
Con diverse attività che uniscono la cultura
alla sensibilizzazione, l’associazione crea
situazioni di condivisione, delle problema-
tiche così come anche di momenti di nor-
malità, tra familiari ed utenti.
Laboratoridi teatro e letteratura che affian-
cano i percorsi di cura proponendosi come
ulteriore strumento indirizzato al traguar-
do più importante: la guarigione.
«Lacollaborazioneè lo strumento principa-

le che si pone prima di tutto- racconta Ros-
sella Micheli presidente storica dell’asso-
ciazione- quando decidiamo di proporre
un progetto o di aderire ad uno già esisten-
te cerchiamo sempre di coinvolgere tutti
gliattori del territorio, dai servizi ospedalie-
ri alle altre associazioni, crediamo che far
sentire le persone protagoniste delle inizia-
tive sia il modo migliore perché possano
avere successo».
Una trentina di soci che da più di dodici an-
ni sono impegnati a tutto campo per sensi-
bilizzare e informare affinché non ci si deb-
ba più vergognare della malattia.
Oltre all’aspetto culturale l’associazione,
dal 2013, sta investendo tempo e professio-
nalità al servizio di un progetto più ampio,
che vede partecipi diversi enti del territorio
bresciano: Recovery Star.
Ovvero dare la possibilità al paziente di es-
sere protagonista della sua vita tramite l’at-
tiva lavorativa, ma non solo, riconoscendo-
gli anche la capacità di poter essere lui stes-
so d’aiuto a chi si avvicina alle prime cure o
muove i primi passi tra le mura ospedalie-
re.
Un nuovo percorso che si basa sul compro-
messo, non solo una pratica di cura ma co-
meveraepropria filosofia divita.Una rispo-
sta adeguata allo stato di bisogno che ’cura’
ancheil comune sentire sul fronte della ma-
lattia.

Alice Consolati

Chiaro del Bosco Onlus
www.ilchiarodelbosco.org
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«Il Chiaro del Bosco» sul tabù salute mentale
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